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In classe stiamo portando avan-
ti un percorso di Educazione ali-
mentare, sia in Italiano che in
Scienze, e abbiamo letto un arti-
colo molto interessante, che ha
colpito la maggioranza di noi
alunni, sul quale abbiamo crea-
to un vero e proprio dibattito. Ri-
guardava Slow Food e il suo fon-
datore, Carlo Petrini.
Che cos’è Slow Food? Slow
Food è un’associazione che si
oppone ai fast-food e al cibo
che essi producono e creare
consapevolezza e rispetto per
le diverse tradizioni culinarie
del Bel Pese.
Il motivo principale di questa
scelta è l’immediata conseguen-
za dell’abuso, fin dall’infanzia,
dei cibi e delle bevande gassate
che vengono distribuiti dalle
più grandi catene di fast-food.
Carlo Petrini, nel testo letto in
classe, dice: «Il cibo non può di-

ventare una merce. Il cibo è la
nostra vita, la nostra essenza». E
si rivolge a tutti noi, dai più pic-
coli ai più grandi.
Oggigiorno è normale conside-
rare il cibo una ‘merce’ e siamo
abituati a vedere pubblicità ed
immagini che riguardano cibi di
tutti i tipi, appartenenti anche a

culture ‘lontane’ da noi. Allora
perché il cibo è diventato una
merce? A questa domanda si
può rispondere con una parola:
denaro.
Il problema sono le grandi po-
tenze mondiali (e le multinazio-
nali) come gli Stati Uniti, dove la
presenza di fast-food, il tasso di

obesità e un’alimentazione non
equilibrata hanno un impatto
molto elevato sulla maggior par-
te della popolazione.
Per risolvere il problema, si do-
vrebbe convincere la popolazio-
ne mondiale a consumare meno
‘junk food’.
La mia famiglia mi ha abituata a

non frequentare fast food, dato
che i miei genitori preferiscono
mangiare piatti equilibrati e la-
sciare altri cibi a occasioni spe-
ciali.
Si può collegare il tema dello
Slow Food a quello dello Junk
Food, cioè il ‘cibo spazzatura,
che ha un basso valore nutrizio-
nale e un alto contenuto calori-
co a causa della presenza di ec-
cessivi zuccheri e grassi.
Un abuso di ‘cibi spazzatura’
può portare a un rischio di obesi-
tà, di diabete , di malattie cardio-
vascolari.
Nella discussione in classe, è
emerso poi come invece la die-
ta mediterranea sia la più saluta-
re, completa e come sia un patri-
monio da tutelare, proprio quel-
lo che fa Slow Food, che cerca
anche le eccellenze del nostro
Paese.
Sicuramente è fondamentale
che i bambini, così come gli
adulti, abbiano un’educazione
alimentare corretta e un’alimen-
tazione equilibrata. Per questo
motivo si insegna fin da piccoli,
anche a scuola, a mangiare salu-
tare senza togliere all’organi-
smo nessun alimento.
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In alto Carlo Petrini fondatore di Slow Food, in basso la pietra d’inciampo dedicata a Pace Tamagnini in via Gramsci 10

L’IMPORTANZA PER GLI ALUNNI

«Questo progetto ci
ha fatto ricostruire un
pezzo della seconda
Guerra Mondiale»

Per non dimenticare

Due pietre d’inciampo dedicate ai nostri militari
Tamagnini e Diacci: i bagnolesi deportati nel 1943

Alla cerimonia di posa delle
pietre i ragazzi diventano
’candele di memoria’: sempre
’accesi’ per ricordare la storia

Con Slow food si combatte il cibo spazzatura
Carlo Petrini, fondatore del metodo Slow Food: «Il cibo non può diventare una merce. Meglio la dieta mediterranea ai fast food»

Sabato 23 aprile scorso, alcuni
alunni delle classi terze della
Scuola secondaria di primo gra-
do Ezio Comparoni di Bagnolo
in Piano hanno partecipato alla
posa di due pietre d’inciampo.
Alla cerimonia erano presenti
anche il sindaco Gianluca Paoli,
gli esperti di Istoreco (Istituto
per la Storia della Resistenza e
della Società contemporanea) e
alcuni cittadini che, incuriositi,
si sono fermati per assistere.

Le pietre d’inciampo sono dei
cubi in cemento di circa 10 cm
per lato con la parte superiore
in ottone: su queste vengono in-
cisi il nome della persona che si
vuole ricordare, le date di nasci-
ta e di morte, il luogo e il modo
in cui è stata uccisa. Le pietre
vengono posate nell’ultimo do-
micilio conosciuto delle vittime
della persecuzione nazista, per
far ‘inciampare’ i passanti, obbli-

gandoli a fermarsi, leggere e fa-
re memoria di ciò che è stato. In
via Gramsci 10 e in via Verdi 10
sono state posate rispettiva-
mente le pietre di Pace Tamagni-
ni e di Angelo Diacci, due milita-
ri bagnolesi che furono cattura-
ti dopo l’8 settembre 1943 e de-
portati in un campo di prigionia
che si trovava vicino a Minsk, di-
ventando degli Imi (internati mi-
litari italiani). L’armistizio aveva
comportato per i soldati una
scelta, che a molti costò la vita:
schierarsi o meno con i nazisti,
prima alleati degli italiani, ma
da quel momento nemici. Nei
mesi di febbraio e marzo, tutti
gli alunni delle classi terze, gui-
dati dagli esperti di Istoreco e

dai docenti, sono stati impegna-
ti nell’analisi dei documenti ri-
guardanti Tamagnini e Diacci,
per cercare di ricostruirne la sto-
ria, immaginarne la vita durante
la guerra e nel campo di prigio-
nia. I testi, frutto di questo lavo-
ro, sono stati letti durante la ce-
rimonia, per provare a dare nuo-
vamente vita a questi due uomi-
ni, per cercare di non dimentica-
re. Per noi alunni questo proget-
to è stato significativo, perché

ci ha messo in gioco in prima
persona per ricostruire un pic-
colo, ma importante pezzo della
storia della Seconda Guerra
Mondiale, fatto di eventi, ma so-
prattutto di persone che vanno
ricordate, perché, come dice Li-
liana Segre, noi giovani siamo
chiamati ad essere «candele del-
la memoria».
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GLI EFFETTI DEL JUNK FOOD

Può portare a un alto
rischio di obesità, di
diabete e di malattie
cardiovascolari


